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Il testo di questo monologo nasce dal romanzo di 
Maurizio Torchio, Cattivi, edito da Einaudi nel 2015. 
Secondo romanzo dell'autore, ha per protagonista un 
detenuto condannato all'ergastolo e “dimenticato” nella 
cella di isolamento di un carcere-isola. 
Una scrittura tesa e sospesa, una voce che ascolta 
mentre dice, che a volte abdica senza resistenza al 
silenzio e che diventa gesto, sospiro, sguardo. Un rac-
conto a tratti lirico, come quando osserva dall’alto il 
mondo-carcere o il tempo immobile dell’isolamento, a 
tratti essenziale e semplice come l’umanità resilien-
te del protagonista. La vita prima, la vita dopo, 
l’istante del crimine che segna l’intera 
esistenza, la nudità della propria colpa, la 
violenza dell’istituzione, infine, anche, 
una vittima in un colpevole. La poesia 
si annida nei dettagli degli eventi, 
nei particolari dove la vita del carce-
re si raccoglie. La forza perturbante 
di questo monologo sta anche nella 
recitazione di Tommaso Banfi: sor-
prendentemente organica, umida, 
rotta, arresa, così tecnicamente sofi-
sticata da far scomparire l’attore e 
dimenticare ogni teatralità. 
O forse chissà… la più dolce poesia 
sarà ciò che avverrà alla fine dello 
spettacolo: quello che noi, dopo 
essere stati vicini a questo cattivo 
uomo, scopriremo nei nostri cuori. 
"La voce narrante di Cattivi si illudeva 
di essere astratta, universale, con la luci-
dità  un po' folle di chi gira a vuoto perché 
non ha più un mondo. Che bello invece  
incontrarla così: sdentata, dialettale, stanca, 
finalmente incarnata in quel corpo  che 
sapeva di avere, ma si ostinava a negare.” 
Maurizio Torchio.

“Ho paura. Mi vergogno a dirlo. Non lo dicessi, 
però, mi vergognerei di più. Ho paura perché  
ho speranza. Perché, assurdamente, sento di  
avere ancora qualcosa da perdere.” 



L’incontro di Tommaso Banfi con Giuliana Musso avviene ai tempi della loro formazione 
artistica all’Accademia "Paolo Grassi" di Milano e solo ora, dopo molti anni, si concretizza 
in una felice collaborazione professionale. Il desiderio di costruire un progetto artistico con-
diviso nasce dalla lettura del romanzo di Maurizio Torchio, dalla sua voce narrante già di per 

sé molto teatrale, che ha folgorato entrambi. Una storia 
perfetta per quel “teatro della compassione” che pare 

essere il naturale sviluppo del teatro d’indagine che 
Giuliana ha proposto in questi ultimi vent ’anni con 

le sue scritture: un teatro sia politico che poetico, 
che cerca il tratto universale nella testimonianza 

soggettiva, che insegue la poesia delle parole 
incarnate nell’esperienza. 

Cattivo è anche un testo che rientra nel 
codice del teatro civile: accende l’attenzi-

one sulla questione dell’ergastolo ostati-
vo, una pena “senza fine” e senza spe-

ranza di essere ridotta o con- vertita, 
di cui la nostra Corte Costituzio-

nale ha recentemente stabilito 
l’incostituzionalità. La voce 

tremolante del protagonista, 
un uomo totalmente isolato 

dal resto del mondo, destinato al 
“fine pena mai”, ci racconta il suo 

profondo desiderio di vivere ancora 
e nel farlo ci ricorda che i nostri biso-

gni primari sono sempre essenziali e 
semplici, e sempre legati alla relazionali-
tà, alla dimen- sione sociale. Anche noi, 
nel nostro vivere quotidiano, abbiamo 
recentemente intercettato la radi- calità 
di questi bisogni primari, durante l’iso-
lamento dovuto alla pandemia… e non 

a caso l’adatta- mento certosino di 
Tommaso Banfi, parola per parola, 

respiro dopo respiro, è nato proprio 
in quelle circostanze, durante il 

primo lungo lockdown del 2020. 

GUARDA
IL VIDEO

Password: Musso
 https://vimeo.com/731010344 





Maurizio Torchio. Debutta con la raccolta di racconti Tecnologie affettive (Sironi 2004) e a 
seguire pubblica i romanzi Piccoli animali (Einaudi 2009), Cattivi (Einaudi 2015) e L'invul-
nerabile altrove (Einaudi 2021). Tommaso Banfi. dopo avere preso parte in produzioni di 
teatro contemporaneo e classico (Teatro Franco Parenti, Piccolo Teatro di Milano, co-fonda-
tore compagnia Lupusagnus) e in produzioni cinematografiche (F. Archibugi, S. Soldini, D. 
Argento) si dedica ad una attività di doppiatore pubblicitario e speaker. Giuliana Musso. 
Attrice, autrice, regista. Ha dedicato gli ultimi vent ’anni alla scrittura e l’interpretazione di 
spettacoli di teatro d’indagine. Premio Hystrio per la drammaturgia 2017, Premio della Cri-
tica 2021. I suoi testi sono stati recentemente pubblicati nella Collana teatro dell’editore 

SCHEDA TECNICA

SCENA 
 - Spazio minimo 6x6mt 
- Pavimento nero
- Quintatura nera all’italiana 
- Fondale nero 

LUCI
- 19 PC 1000w + b + t 
- Minimo 18ch dimmer 2,5 KW 
- Console con possibilità di
  memorie e/o submaster 
- Cavi adeguati al cablaggio 

REFERENTE TECNICO

Mattia De Pace 
Mattia.depace93@gmail.com
3394208005 

AUDIO
 - PA adeguato allo spazio 
- 1 Radiomicrofono archetto + rx + tx 
- 2 spie su palco 
- Mixer digitale  
- Cavo minijack-jack stereo per pc 
- Cavi adeguati al cablaggio 

ALTRO
- Regia comoda per mixer audio, console 
luci e pc 
- Durata dello spettacolo 80 minuti circa 


